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Il sacrificio è consnmato 
Gho i banchieri esuliina: è In loro 

giornata. 
Lo convenzioni furouo opprovato no-

ohe dal Sonato. 
Ciò si prevedeva, e già quel vene­

rando uomo di Mibhela Casaretto, nella 
Gonoliiusiono del : memorabiio discorso 
pronunciato liella seduta del U2 corr. 
« io so, 0 signori, diceva egli, c h e 
trat to l i n a c a u s a v in ta 
ttin io mi confano, tosto soggiungeva, nel 
pcmoro, cht se sventura verrà, i miai figli 
non avranno il dolore di leggere nelle 
pagine di quesla Ugge il nome del loro 
padre ». 

La molla fretta però con cui fu vo­
tata la legge, prova una volta di più 
che il corpo del Senato, com'è oggi co­
stituito, non è altro che un provviden-
,ziale paracadute di un Ministero qua-
iuoquo, ma pìit speciaimeote ae reazìo-
ni-.iio. 

Onde il Senato possa stare in logica 
armonia coi tempi, esso dev'essere, elet­
tivo, come il vagheggiava Grispi. 

E così, con una Camera die rappre­
senta delia Nazione solo una parte, e 
con un Senato che npprova ad occhi 
chiusi quel che vien presentato dal Go­
verno, r Italia non può aspettarsi ohe 
dei Waterloo economici còme quello a 
ciii va ora incontra con,la legge scia­
gurata sulle Convenzioni. 

— Monq malo però che siamo andati. tri 
Africa por conquistare il caldo di Mas-
suah I  

£) per gloria siffatta vale bene la pena 
di affrontare il Waterloo disile Conven­
zioni I M. S. 

DA PARIGI 
P a r i g i , SS aprile 1885. 

SOMMARIO, Guerra inovitobile —• L'urto 
dei due colossi — Turchiii, Austria, Ger­
mania, Italia e Francia — La borsa del 
popolo — Triste eredità — Brisson è un 
incognita — Per un giornale — Quel che 
poti'obhe accadere d'innanzi ad Alessandria 
d'Egitto — li quos ego di Bismorck o 
sue conseguenze — Nodo gordiano — Alla 
vigilia dot le eiezioni in Frància — Lo 
lotto de! portiti — Se il popolo insorgesse 
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fedo — litonsieiir de Paris in lavoro — 
lUarchandon - Gamakiil — Sua storia. 
Paralleli — Se dovesse giudicare un fi­
losofo — Per ì partigiani della pena di 
morto. 
Lii guerra tra la balena inglese e 
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liM DI? l E I I I 
e Traduzione dal Francese). 

— Vorrei essera un accademico a'io 
accetto la tua eredità I interruppe l'ar­
tista commosso, volgendo altrove il capo 
per nascondere un accesso di sensibilità 
intempestiva, secondo Ini, in circostanza 
tanto seria. 

— Senti ; non conosco persona pii 
onesta di te ed è per questo die ti 
scelgo. Prima di tutto questo legato ò 
un iidecommisso. Ti parlo in questa mo­
mento nella supposizione d'avvenimenti 
che probabilmente non accadranno mai, 
e solo por previsione. Ignoro le conse­
guenze che questa crisi potrà avere per 
Clemenza ; sua zia, che ò molto austera 
può bisticciarsi con lei e privarla della 
sua successione ; la sua fortuna perso­
nale non è, ch'io creda, considerevole, 
e non conosco le clausole dèi suo con­
tratto nuziale. Essa potrebbe dunque 

"trovarsi a discrezione del marito, ed è 
ei6 appunto ohe non saprei soffrire. La 
mia sostanza à quindi un deposito che 
terrai sempre a sua disposizione. Spero 
ch'ella mi ami abbastanza per non re­
spingere un servigio, del quale la mia 
mono avrà cancellata l'inconvenienza. 

— Alla buon'ora I disse MariilBO ; ti 
confesso cho l'idea di ereditare da te 
mi serrava il colio come un nodo scor­
soio. 

r elefante russo 6 divenula inevitabile. 
L'Inghilterra non può capitolare senza 
compromettere l'impero delle Indie. La 
Hussia non può o«dor4 senza rinnnzi-iro 
al testamento di Pietro il grande. L'urto 
dei duo colossi sarà terribile e la vec­
chia Europa non potrà restara indiffe­
rente spettatrice di questo enorme duello, 
La Turchia sarà costretta di schierarsi 
in battaglia sotto pena di soccombere a 
nn euicidio. L'Austria.non potrà aste­
nersi di npproiittaro dell'occasione pro­
pizia per spingersi fino a Salonicco. La 
Germania, unita come si vorrebbe far 
credore, all'Italia, tiene in rispetto la 
Francia, la quale del resto impigliatasi 
neir estremo oriente dovrà malgrado la 
pî ce spei'ala colla China mantenere nel 
Gàmbodge a nel Tankino una forte guar­
nigione onde reprimere la velleità d'in­
dipendènza dei paesi conquistati. Di più, 
la necessità di prendere nelle borse del 
popolo itn miliardo per colmare il vuolo 
dell' erario non manca d'impensierire il 
governo, il quale, per mutar di ministri 
è costretto di seguire la stessa politica 
inaugurata dal nefasto dittatore Gaiiibetta 
eproseguita da Ferry, a la di cui eredità 
non è facile ripudiare. Brisson, sul di 
cui valore politico com' uomo di Stata 
non è facile portare un giudizio, perchè 
il passato non fornisce vertn elemento 
a far prevedére quello che potrà fare 
di grande, vedesi tutt 'adun tratto com­
promesso colia questione d' Egitto. Gii 
agenti cousolori. francési vennero mal­
trattati ni Cairo quando vollero opporsi 
all'aggressione della aiamporia dol gior­
nale il Bosforo Egiziano. Ecco il pi imo 
atto d'ostilità. Speriamo che non sarà 
seguito d'una dimostrazione della flotta 
d'innanzi Alessandria, perchè potreb­
bero trovarsi ;in quelle acque navi in­
glesi ed italiane onde impedire un nuovo 
bombardamento. 

Freycinet minaccia inoltre di non san­
zionare quanto venne diplomaticaraento 
conohiuso a Berlino relativamente alla 
garanzia del debito pubblico A' Egitto, 
ed allora Bismarck che fu il gran pnciere 
del congresso, potrebbe pronunciare il 
guos ego, e Dio solo può sapere quali 
ne sarebbero le conseguenze. 

La situazione è dunque estremamente 
tesa, e ci vorrebbero più miracoli perchè 
questo nodo gordiano potesse risolversi 
senza l'uso della spada. 

Intanto che dei nuvoloni di cattivo 
augurio coprono il cielo politica del­
l' Europa e dell'Asia, la Francia si trova 
alla vigilia delle elezioni generali, ed i 
partiti avversi alla repubblica, come 
forma di governo, si agitano per ricon­
durre la monarchia da cui spenno sal­
vamento, e acquistano del terreno. Il 
partito anarchico rivoluzionario socialista 
non sta inoperoso, ed il popolo, benché 
non comprendali pericolo in cui si trova, 
pure è agitata da un malessere indeQ-

— Ti prego tuttavia di accettare i 
miai diritti d'autore. — Questi non li 
puoi rifiutare, continuò Gerfaut con un 
mezzo sorriso; è un legato che rientra 
nel dominio dell'arte. A chi dovrei in­
fatti lasciarli se non a te, mio fedele 
oolluboratora ? 

— L'artista face parecchi giri nella 
camera molto agitato, 

— Vorrei che tutti i drammi, esclamò, 
e tutte le commedie presenti e futura 
fossero in fondo alla Senna, ma che 
questo daello non succedesse. — Dei 
resto io caso di disgrazia, accetto il le­
gato. Lo consacrerò alla stampa di una 
edizione completa dello tue opere, — 
in gran formato, — tale da eclissare 
quella di Chateaubriand. 

Gerfaut lo trattenne dui continuare 
l'intrapresa passeggiata, stringendogli 
affettuosamente la mano. 

— Bravo ragazzo mio 1 disse, tu hai 
sempre la stessa fede nella gloria. In 
verità io non pensava punto alla mia, 
e ti sono riconoscente delia tua idea. 
Se darai miiuo nll'ediziona di cui mi 
parli, metti sul frontispizzio il mio ri­
tratta eseguito da Daverid, Gli altri due 
sono nn orrore che mi fa arrossire. Non 
vorrei ohe la posterità, amrairatr-ice del 
mio genio, si mott-sse in testa ohe io 
fossi brutto come Pdlisson. 

La facezia di queste parole raddoppiò 
l'emozione di Marillac. 

— E dire, esclamò; che ho salvata 
la vita a quel brigante di Burgenhoiml 
— S'agii ti uccida n'avrò eterno ri­
morso. T'avea detto io che la faccenda 

nibile, e perduta ogni bussola, potrebbe 
a un momento dato insorgere e rinno­
vare il triste spettacolo delie rivoluzioni 
e della guerra civile, la quale precipi­
terebbe questo nobile paese oell'abisso 
della disorganizzazione compieta. 

Ieri fu reciso il capo all'assassino 
della vedova Ballarlch,. Mori stoica­
mente, e quest'estremo coraggio, lo ut-
Unse dai sentimento religioso, perchè 
durante il.periodo trascorso dalia con­
danna alla esecuzione, si ricordò d'avere 
altravolta creduto, e non laperando nulla, 
dalla clemenza degli uomini, si arrum-
picò alia speranza d'essere perdonata 
da Dio, colui che assolse il buon ladrone 
sul calvario. La fede gli avrà dunque 
fornita un confurto nell'ultima ora, a 
per quanto gii atei sarridano a questa 
idea, il fitto è che 11 miserabile risenti 
un conforto o che per lui la fede fu 
un bene. So il Monsieur di Parigi si fl-
gurasse di guadagnare il suo salario 
senza lavorare aVrebbe motivo di essere 
disillusoi MarohandOn l'autore dell'as­
sassinio della ruo de Seize non tarderà 
a subire l'estremo suplizio, poiché non 
è questione, almeno per ora, di. soppri­
mere queste cruenti vendetto'sociali abo­
lendo il patibolo, 

Gàmahut, l'esecùtato di ieri, fu sino 
dalla più tenera infanzia abbandonato 
dai parenti, e crebbe in mezzo a tutto 
ciò elle v'ha di più corrotto nella bassa 
sentina di questa capitale. Si ricoverò 
in un'convento di benedettini alia gran­
de certosa di Grenoble, ma non si potè 
abituare alla regola dell'ordina, corrotto 
com'era sino lil n^ldoli.o, iìitornò quindi 
a Parigi a rubò prima, pb^ assassinò por 
rubare! ed-il ricavato di .questo furto 
fu di due lire e cinqu'inlia centesimi: 
magra bottino, Marchandùn invece non 
mancò diistruziono. Aveva. l'aria este­
riore d'un galantuomo. Vestiva con ele­
ganza;'amava ì fiori »- IkcoltiWva noi 
suo giardino con passione; ispirare sep­
pe a delie persone onorevoli, confidenza, 
e poco mancò che non rioscisse candi­
dato dell'ordine a consigliere raunicipalo 
della buona città di Compiògne, Si pa­
gava il lusso d'una mantenuta alia moda. 
Aveva casa di campagna a Oompiègne, 
uno 0 più domicilii in Parigi ove ve­
niva di tratto in tratto ad esercitare 
la sua industria. Il giudice inquisitore, 
Ouillot, ha proceduto a delle perquisi­
zioni cho certi giornali chiamano lusso 
di curiosità, E îso è reo confesso, e la 
leggo è inesorabile. Si tratta ora di sta­
bilire se l'assassinio fosse premeditato o 
no. Marchandon pretende che non uc­
cise la vittima cho per impedirlo di 
chiamare soccorso. Come potrassì stabi-
lira il contrario? Se la promeditaziono 
non è provala, Marchandon corre la 
probabilità di salvare il capo. Eppure 
se si stabilisse un confronta fra Ca-
mahut il ghigliottinato di ieri, e Mar-

sarebbe andata a finire con una tra­
gedia. 

— Ma I che vuoi fare ? Noi tendiamo 
al dramma. Non è per ma che sono in­
quieto, ma per lei. — Donna infelice I 
Il duella è una pietra cho può cadere 
sul capo d'un uomo venti volto al giorno; 
busta che un impertinente ti guardi di 
sottecchi, 0 che qualcho balordo ti pesti 
ì calli ; ma lei.,,, povera creatura I..,. 
Non voglio nemmeno pensarci. Ho bi­
sogno di testa e cuore. Il giorno si a-
vanza, non v'è da perderà un istante. 
Va giù alla .scuderia, e se non trovi un 
domestico, sella tu stesso un cavallo ; 
ti recherai corno t'ho detto alla Falco­
neria, dove ho veduto nel cortile del­
l'albergo una vettura da postai; falla at­
taccare; va dietro il poggio di Montìgny, 
là aspetta tutto il giorno. Nella me­
moria scritta che ti ho data troverai 
minutamente) spiegato tutto ciò che devi 
fare. Prendi la mia borsa ; a me non 
occorro denaro. 

Marillac mise la borsa in saccoccia e 
le carte nel portafoglio ; abbottonò la 
giubba fin sotto il mento, e tirò giù 
sugli occhi un berretto da viaggio. Il 
suo portamento, commosso ed io pari 
tempo risoluto, palesava un .grado d'n-
saltaziono che, pei momento, non con­
fermava le teorie pncihcho da lui svolte 
qualche giorno prima, 

— Fa assegijaminto sopra di me co­
me su te stesso, disse con energia. Se 
questa pavera donna ricorre al mio 
lìracoio, ti prometto di servirle fedel­
mente d'appoggio. Io la oouduco dova 

ohandoo I' assassino delia rua de Seize, 
il filosofa non mancherebbe di propeu-
dero a favore del primo anziché del se­
condo. Il primo si trovò abbandonato 
sino dall'Infanzia all'avventura ed a 
mali consigli. 

La società non si curò d'esso né punto 
nò poco, ed ora sembra ben crudele 
condannandolo a morire, quando nulla 
fece par lui ondo apprendergli a. ben 
vivere, Por Marchandon invece non mi­
litano lo slesso circostanza attenuanti. 
La sua perversità era completata dalla 
ipocrisia. Scellerato, si face credere o-
nest'uamo, ingannò la sodala prima 
di attentare alia proprieià individuale. 
Avova degl'istinti d'un agiato borghese; 
e tutta la sua prospicacia impiegava 
onde organizzare sapientemente.dei furti 
per sodaisfarsi. Era un ladro guantato, 
di buona compagnia, 

S'è divenuto assassino lo fu perobè 
valeva conservarsi la slima di cui go­
deva nei mondo, Abbiamo messo questi 
due tipi a confronta onde persuadére 
coloro che sono ancora partigiani delia 
pena capitale, che questa penalità non 
corregge per l'esempio, e Beccaria l'ha 
provato, nò rimodia al mai fatto dal 
colpovale, sopprimendolo, perchè l'intar-
fatto, colla di lui morie, non risuscita, 
né gii aventi diritto, ricevano dalla so­
cietà alcun indennizzo. 

Nullo. 

V Esposizióne universale d'Anversa 

Le notizia che pervengono da Anversa 
dicono che l'aspetto delle galleria con 
le loro decorazioni svariate è magnico. 
Nella galleria delle macchine che oc­
cupa circa 20 mila metri quadrati,.un 
formicolaio umano lavora giorno e notte. 

Nei giardini divenuti ristretti in se­
guito ni costante ingrandimento delle 
costruzioni, par che un mago faccia uscir 
di terra i restaurants, i o.iffè, le grandi 
antenne por band'ere, ecc. 

L'apertura dall'Esposizione è fissata 
pel 2 maggio. 

lia Leopoldo ha concesso il suo alto 
patronato al Congresso intornazionalo 
di botanica e di orticoltura, organizzato 
dal Circolo fioralo di Anversa col con­
corso delia Siicietà reale di botanica dal 
Belgio. 

Fra lo altre questioni interessanti il 
Congresso esaminerà la seguente ; < La 
fiora dei Congo, gii esperimenti di col­
tura 0 di ttcclimatnzione intrapresi noi 
nuovo Slato libero dell'Africa centralo». 

L'Esposizione internazionale di bello 
arti è ordinata in un edificio speciale 
che copre una superficie di .10 mila 
matti quadrati. 

La disposizione interna ò la stossa 
che nelle gallerie dell'Industria : delle 
grandi gallerie che si tagliano ad au-

vuole, magari in China, se anche tutta 
la gendarmeria del regno si prendesse 
il disturbo d'inseguirmi, E se Bergen-
heim ti uccide, e poi crede di mole­
starla, ci saranno pugnali anche per lui. 

Noi dire queste parole, presa sul ca­
minetto due piccole pistole ed uno sti-. 
Ietto, esaminando la punta dell' UQo e 
le Ciipsule dello altre oon bellicosa im-! 
portanza. 

— Addio 1 disse Gerfaut. 
— Addio! ripetè l'artista, la cui a-

gitaziona faceva il più spiccato contrasto 
colla calma dell'amico. Sii tranquillo, 
rispondo io di lei, a la tua edizione com­
pleta sarà quanto prima un fatto com­
piuto. '— Ma che idea d' accottare un 
duello sì bislacca I Battersi a fucilate I 
egli nou lo poteva esigere, 

— Sbrigati; fa d'uopo.che tu parta 
prima che i domestici si alzino. 

:— Abbracciami, mio povera ragazzo, 
riprese Marillac colle lagrime agli oc­
chi j come mi vedi, non è da uomo cor-
ruggioso, ma non posso a meno 
Ahi le donne! io la adoro ; ma in que­
sto momento io sono come Nerone, vor­
rei che avessero una testa . . . B. per 
queste bambolo cho noi ci facciamo am­
mazzare I 

— Potrai maledirlo strada facendo, 
ma vu I ripigliò Ottavia, impazienta di 
vederlo partire. , 

— Si, sii —• Esse possono vantarsi 
d'inspirarmi in questo istante un odio 
s a t an i co , . . , , E il nostra dramma; —' 
un vero capolavoro, uu dramma magi­
strale 1 

goii retti dividono Io spazio in vasti 
quadrilateri, 

I pittori francesi, in numero dì 174, 
hanno inviato S67 opero. I pittori di ' . 
Germania, d'Austria, d'Italia, d'Inghil­
terra, di Olanda, ecc. avranno aotnpar*. 
tlmenlì meno vasti. '• 

La scultura, 1' arcliitettura a il dìse" 
gno faranno anoh'esso gran bella figifra 
nel Salone internazionalp. 

II Gomitato degli alleggi, istituito dal' 
Municipio di Anversa, dispone già' di' 
1300 locali i cui prezzi sono tariffali fràt 
le L. 1,60 e le 16 al giorno con servl-^ 
zio, lume a vitto compreso. 

Il Gomitata ha inoltre organizzato nol> 
l'antico' Ateneo d' Anversa, uu alberga 
popolare eho offro a 600 persone I' aW 
loggio al modicissimo prezzo di una litui 
al giorno. 

Parlamento ISmQV&U 
Q A M B & A D E I S E F U T A T I 

Seduta del 27 — Presid. BIAN{!8ÌB:RI 
Vengono presentati i seguenti pro­

gotti di legga : Da Grimaldi : Istruzione 
di scuole pratiche speciali d'agricoltura,' 
tornato dal Senato; Concorsa dell'Italia 
nell'Esposizione internazionale di Àa-' 
versa; Provvedimenti agrari contro Ift,. 
sofisticazione dei vini ; Riardinameato 
dei Comizi agrari. Di Brini Costruzloite 
di un fabbricato ad uso di stozione per 
imbarco e sbarco dei passeggieri nel 
porto di Genova; >Moditlcaziooi al 'co­
dice di marina mercantile, tornato dal 
Senato. 

Il presidente commemora Nicola Fa» 
brizl, la cui vita compendiò la storia 
del risorgimento nazionale, 

Gandolfi deputato dallo stessa colle­
gio, anche a nome degli altri collegbi, 
rileva il grande carattere di Fabrizi. 

Guiroil rammenta le virlù del defunto. 
Propone che la Camera prenda .11 lutto 
por 15 giorni, che il governo concorra 
alla erezione del monumento a Fabrizi, 
che si ponga un busto suo nel palazzo 
di Montecitorio accanta a quello di Sella, 
che SI comunichino queste deliberazioni 
alla famiglia a conforto dol suo dolere. 

Cavallotto si associa e descrive Fa-
briiii tipo nobilissimo di patriottismo O'-
poroso a disinteressato, di fliautropia e 
di lealtà. 

Grispi riandando i vari fatti pubblici 
e privati della vita dl'Fabrizi dimostra 
come vi spicoassoro sempre il profondo 
sentimento di sacrifizio, la modestia .e 
il disinteresse. Col tempo B'abrizi appa­
rirà quale è, una delie più grandi fi­
gure dell' Unità nazionale. 

Savini Elia a nome delle Marolie, 
Torlunia a Oiovagnòli a nomo di .Roma, 
Dotto e Hocco Pietro a nome degli al-

— Non far strepito, disse 1' amico, à-
prendo con precauzione la porta, 

Marillac gli strinse la mano iin' ùl­
tima volta ed usci. Quando fu in fondo 
al corridoio, si fermò a tornò indietro. 

— Sopratutto, disse avanzando il capo 
tra porta e stipite, nessuna imprudenza I 
Pensa bene obe uno di voi due resterà 
su quel malaugurato sentiaròi e che .se 
sbagli tù,non isbaglierà lai. Sta all 'erta. . . 
mira g i u s t o . . . . e . . , fuoco come ad 
un coniglio. 

Fatta questa flóale raccomandazione 
s'allontanò ; e dieci minuti dopo Gerfaut 
lo vide dalia finestra che usciva con. 
Bèwerley a tutto vapore, 

XXV. 

Il sole più raggiante ohe rallegrar 
possa un bel giorno di settembre splen­
deva sul castello. All' intorno, la vallata 
tutta molle della pioggia'della notte si 
schiudeva fr..sca a ridante come una 
fanciulla che sorta dal bagno. Le roccle 
parevano una benda d'argento intórno 
alia sua fronte ; 1 boschi, un manto veì-cle 
sulle spalle. I campi che ne circonda­
vano le frangia facevano risaltare col 
loro fondo bruno il pohtrasto dei colori. 
Dei buoi, dalla specie vigorosa dipinta 
da Brascassat, animavano qua e là le 
praterie; gli uccelli rasciugavano sulla 
cima degli alberi le ali bagnate dalla 
pioggia ; ed il mormorio delizioso della 
foglio agitate da un venticello soave 
rispondeva al mugghio grave dello man-
pre. 

(CorMnua) 
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IL ORIOLI 

,,,{H Mlleglii, Coppino a nome dél.go-
' TOrno, aseooìansi al oompianio genèwle 
.•e alla'proposte Oairoli, 
;•" ,Roooo, Pietro propone, ojiej.dopo 11 
Astìrfeggio' degli attui 8i àosjenda Is. «e-
••'•data. > ..- : .,-.'':J' -t • 
; Approvansl le propfìw ;41„ ,D8iroli e 
'•'_ Roìoo. •• .... . :..'•.!, ,'; ,i-.'V ''' 

' Comunica»! la lattsr», dì Gnglìardo 
e i a iMlste iiella^^dimtolone e diohisraai 
quindi vàóaiité' atì éggió' ntì'ptlmo col-
leglo dì Qeoovèi. 
, iProcedas! a! sorteggio degli uMoi. 

ìj .. Sedntf del 27 — Pres. DURANDO. , 
Il Presidente comunica il seguente 

' .HUattlno sttUa salute di Mamiani i « Le 
'!,,Oi»ndUionì sono «taai'oaarie».. . >, , ' 
«̂  . Procedasi alla dl?oa»8Ìone dell' joter?. 
;. peUaBM di Jacinì ?«gli ìntendiffleuti <JeÌ, ' 
'Govèrno esalte oonseguanae poUtUlie, 

;• ws rgan t i dall' inchiesta, agraria. • 

.Jaoinl.chiude.Il suo discorso,col dire 
' cìhe le conclusioni dell'hiohiesta. agraria,-

' n o n oWetìoBij un'ì.airaediata abolteione 
(l'imposte, maHcbe. il;.Qoverno con. uan 

' . fe fms a risoluta .polìtica' proclami la 
J, at^ia.'delle ap^s?,-adottando, wojte «co-
y. nomio che gli permeitttno di. venire in, 
• , nóocorso d«llUgti?oltura. Eccita. Il go-
' t è rno .» mettersi in.questa,,tia j conceda 

- qualche, cosa mìliti), par,, allaviare la 
©piai, ,seuiB.{<iri,dlpendaren 1 prowe'di--

. imentì a favore dell'agricoltura, dall'ap», 
•: provazlone dì nuove imposte. 
" . Cosi iiperando, ftvri con eè il paese 
•idh» Mus» '* Uvpra^ al.qnaltì le aspira* 

, ' atóni;tòtempótÌM, \4 -.vèllaitS ; di- un i 
.grandezza politica con eseroUi e flotta 
spropofilonati al npatri ma«?i, ipcQmin-
oiatto a venire in uggia. , -
' -"VittWeschf deplora anohJegli ohe mòtte 
spase non indispensabili, .siensì latte in 
queMi ultimi anni mentre 1 capitali ,C0Q.-
saeratlvl,potevano plùopportuaatamantp 
impiegarsi a favore dell agtioòl,tura;.it)-

' sìste sulla necessità di un provvedimento 
, dj carattere , generale, di . un sslsteina 

«ompleto;. ,;. . , ; , „ , e, . ' . . , 
'.Qritftnl'dimostra la gravità della .orlai 

.agraria assicurando ohe tutti i 
sono colpiti. 

.Levasi la seduta, alle, ore 6, 

In Italisi. %^ 
Coppino sotiue. : ' • ,-

Jlomo 27 . H ininìstro Ooppino, ha 
scritto al rettore,D'Ovidio una lettera, 
eoa la quale, in certa guisa, interpreta 
le' conciusioni' dell'inchiesta amministra­
tiva universitaria. 

11 ministro-deplora la partecipazione 
del professori e la protesta contro il go­
verno. Aggiunge dolergli ohe il suo giù-
dizio concorda con quello dell'inchiesta. 

La lettera'dovrà parteciparsi!.ai pro­
fessori ohe si unirono alla protesta 
contro la condotta dal governo., 

n Governo ha fallo bèm di dire 
una parola. 

; La Goizello I7//Ìcitìle pubblicai 
•'SpargoDsi'dai'giornali notizie aliar-

-manti sullo stato ' sanitario del regno, 
Sfacendo supporre l'esistenza di vari casi 
di colèra in provincia di Bergamo. 

li Governo non ha mal taciuto nulla 
in fatto di'saluteipubbiioa e sente il de­
bito di tranquillizzare gli animi rettifl-
oando le notizie. 

Il 22 corr. fa denunciato un caso di 
malattia sospetto in un individuo'di 7B 
anni, di poverissima condizione. 'Visitato 
subito da una cdmiiiissioae di quattro 
medici, venne'à giudizio Unanime qua-
lifloato affetto di'òolèfa sporadico, ov­
vero nostrale, come' si' verifica in ogni 
tempo. Nessun altro caso'sì''è verificato 
dal 22 in poi,'né ih dettò comune, né 
in altro qnalsiaèi del r^'gno, essendo òt­
time le condizioni della, salutò' pubblica. 

Apertura lìt una niiaira 
C/Oll«t(orÌa posiate. Per norma 
del pubblico avvertiamo che a, dalara 
dal 1 maggio p. v. verrà aperto una' 
nuova OoiloHorla,,po8tftle, in Enemonzo. 
Tale Collettoria oltreché al servìzio di 
distribuzione ed aoceMazione delle let-
tere raccomandata e pacchi è. autoriz­
zata anche , all'emissione e pagamente 
dai vagliai orainaH è mllitaìH, «ino a 
L. BO flonchè ft' fare operazioni " di 
rlsparmip nei limiti dlL.^BO. 

B e u e f l c e n n s a t ' La locai Oaasa di 
Risparmio, provvedendo alla distriba-
«ìone di una parte degli utili nétti del-
l'eseróizld 1884 a scopo di benefloeuza, 
elargì !» 'ques ta Oongregazloiie'la ri-
gnardevola somma di L, 4000. 

La Congregazione, riconoscente, rende 
le pi'E) aentìte grazie al Consiglio am-
mìnistratlvoi dì quel!' Istituto per al 
bòttefloa deliberazione. 

Circolo Jirtlfiitteo, It«Ilae8c. 
11 klgnori'spòi sólio Infilali all'assenìblea 
.geneWe ,ln secónda'convocazione ohe 
avrà luogo là' aeri 'dì giovedì 30 aprile 
alle",ore 8 l i2 per trattare il seguente 

'. . Óràim.M.giorno., , , . 
1,' Ooeuuicazloni'della Presidenza; 
2, Relazione suU'andiimeota della So­

cietà! , i 1.' . 
3. Proposta di modificazione all'art. 48 

dello Statato sociale. ,, 
Il Presidente, ^tio Morpwgo 

F c r i «oltlvatorl di IIOK-
ZC>li>Lagiuria'dell'filspo8l!;ioue del 1884, 
in Torino, per. i filati .in seta,,ha rivolta 
la sua .attenzione a un argomento di 
molta importanza per i ooltivatoi^i di boz­
zoli, vale a dire,' alla confezióne dei se­
me baonl,, " ', , . ' 
,, Siccome in questa 'stagioDe,,' la que-

jÉlóne pilo considerarsi, dattuaiità, cre­
diamo opportuno'di richiamare l'alton-
zio(ie, .delle persone competenti s'nile sag­
giò osservazioni che il lelatore, signor 
Francesco Chiarid', ha scritto in propo-
aito,.nella'relazione,;la quale,, »a,rà pub-
blloà'tafrà pochi giorni. 

Il sigooi; Obiaripi cpsi si esprime: 
« If governo ha sempre trascurato la 

sèripoltiira. od , i setaiuoli, in modo spe-
oialé.'.'Il ' Qover'nò, che, alla'frontiera vi 
fa gettare,,al fiume il flora.che,,portate 
all'oòchi.eilo del voairo abito, ,per Impe­
dirò oboi s'inti-oduca la filossera, lascia 
,p9l en.trare;.a,8aoòhi, senza controllo, e 
senza esame, il, seme bachi inquinato da 
oioltepliol infezioni, seme che oltre alla 
rovinosa concorrenza ,ohe fa, agli onesti 
semai italiani, farà poi ioutilmente spre­
care' foglia e fatiche ai nostri sericoltori, 
con danno increditiile dell' agricolura e 
deirindustria. 

- « Non .esageriamo nell'affermare ohe 
la liberà introduzione del seme bachi 
estero senza controllo, pòrta un danno 
di oltre trenta milioni annui al nostro 

cerio, ad acquistare, Importata d«rl!'«-
slero, ' dell'assenza d'aceto, conteiiente 
sostante coloranti «rtifleiali di, loro 
natura nooive alla salute di coloro ,qjie 
dalla,stato, sotto forma di aceto, aves­
sero fatto uso anche a dosi piccole, ma 
continuate. , , ' • ,' 
• Quando ai pensi all'eòorme coo«apio 

che nella domestica eeoriomia *ì tà di 
questa derrata alimentare, c'è di che 
(ocottparsene,' ed è perciò ohe stimai ; 
dovere mio rlchiauiare io argomentò 
l'atlfliiziona della 8. Vi - ., . : . 

Sa oggi, più ohe per l'addletro, l'in­
dustria dei falsificatori trae profitto dai 
progròsii della scienza, specialmente della 
Chlmioa, per la produzione di generi 
alimentari 'adiillerati, d'altra parte la 
aeìetlzà'6 ricca,di mezzi atti a rintrac-
clBi'nè'la frodi, e segnalarne 1 danni 
dlie ' possono 'derivare alle popolazioni. 
Il controllo BÒI commercio è l'unico 
modo par porre un freno a questo male 
liivadente delle sofflstioàzioni, e questo 
controllo lo Si potrà avere so la S. V., 
prima d'ogni acquisto di merce di BÌmll 
gehai'e, si rivolgerà, eoa piccola quantità 
della -étessa, ,*al Laboratorio Chimico 
dell'. Istituto 'Tecnipo per opportuno e» 
same. 

Meiltre faccio presenta clò'alla S. V. 
l'avverto ohe valendomi dell'art. 6,4, 
n. ,S. del regolammo sulla sanità pub-
blióa,' e dall'art. 104 dalla legge' comu­
nale e provinciale, farò procedere ài sa-
?'ue8tro di quella qualunque merco ohe 
o'sse riconosciuta adulterata con mìsou'-

glio di' sostaBze nocivo di qualunque na­
tura. • '' • • • 

Air Estero 
tln omo di paziia, ' 

Berlino 27. La Nordtìeuisehe pubblica : 
Iiìri nel pomeriggio essendo l'in.pera-

,tore giunto in Vettura al palazzo del-, 
l'ambasciata inglese ed èssendovi disceso, 
un,' giovine ohe' passavfi' volle' montare 

"Bella vettura jmperiale, ', ' ', 
, Pu riconosciuto per un pittore di pòr-

,pellane sordo.muto, di Berlino,'ayente-
CÔ Ì agito per un attacco momentaneo 

,,di àilenazioiie mentale. 

In Provìncia. 
. ìtlfilgracla» La mattina del 24 

oorr., a 'Veazone, il bambino Madrassi 
Leonardo d'anni .8,. cadde nel fuoco 
presso 11 quale ai trovava a trastullare 
e si scottò talmente ohe mori subito. 

«Nel.dlpartimento del Var la Pro-
venztif non si , fila né si vende più un 
bozzplo! tutti sono itnpìegati nella pro­
duzione di serqe che viene esclusivamente 
Importato .in Italia ; seme che, non pre­
senta alniìna gaarentigia essendo fabbri-
oa,to per pura speculazione e non sotto­
posto alle necessarie osservazioni micro­
scopiche e conseguentemente ftlle s.ele-
aioni. , ,, 

, «^Sarebbe dlassolMia necessità .che il 
govsjop,, dopo aver stabilito opportuni 
preservàtori bacologiòl nelle diverse pro­
vinole, esigesse, che tutto il seme.che si 
presenta alla-frontiera per essere intro­
dotto'in Italia, fosse- mandato ai detti 
osservatori i quali, dopo averlo esami­
nato, 1 distruggessero inosorabilmeute 
quelle infetto, e munisserq quello sano, 
racchiuso'in apposite scatole o saochet-
tini, dì un bollo'a piombatura ohe pò-, 
tesse facilmente essere conosciuto dagli 
acquisitori per la maggior parte conta­
dini, 1 quali allora si abituerebbero a 
non voler più accettare seme che non 
sia munito del relativo sigillo ohe atte­
sti che è stato sottoposto ad un rigoroso 

•esame microscopico. 

«In questo modo i nostri semai ita­
liani, ohe specialmente nell'Italia cen­
trale sì sono con tanta premura.adope­
rati per procurarsi seme sano e scevro 
da iutezione, non vedranno più trascu-, 
rati 1 loro prodotti dai contadini che, 

. allettati' dal basso prezzo, preferiscono 
ora'acquistare la infette e cattive se­
menti.'delia Francia, piuttosto di pagare 
qualche lira di più per provvedersi del 
seme selezionato presso 1 nostri stabili­
menti italiani.' 

« Raccomandiamo vivamente al mini­
stro di agricoltura il provvedimento ohe 
abbiamo accennato per portare rimedio 
a tanto danno ». 

Kssenxa d'aceto dannosa 
a l l a s a l u t e . Il M'unicipio ha pub­
blicato la seguente circolare: 

Onoreoois Signore, 
È accertato che Negozianti della Città 

ebbero in passato, inscientemente di 

Udine,'27 >prilo 1885. 
Il sindaco i . De PufpL 

'. L'assessore 
doti. G. Chiap. 

P e r 11 Colloglo convitto 
Jacopo Stclllnl, di Ctvidale; 
— fleiazione delia Commissiono Unni-
cipM,-

11 Collegio Convitto Jacopo SiMinì, 
di Cit)idct!e,,cora6 avverta la Relazione, 
attraversa tino stadio di crisi acuta, e 
la dissoluzione In cui è ridotto, fece 
sórgere nella'GommissioDe in'oarioata a 
proporre dei provvedimenti, l'idèa di 
rivolgere U«0 sguardo retrospellmò sMa 
natura dèlie' cause hhé delerminorDw) 
l'mimle ieplorìvole sialo di cose, ' 

E qui l'egregio relatore sig. Edoardo 
Foramltl le riassume diligentemente par 
concludere olio non dèbbonsi attribaire 
a un falso ambiente slorito, ' 'cìoile' e to­
pogràfico, M non lasciar lusinga dà 
riuscir'a rigenerare la istituzione -— e 
neppure all'effetto di uftani errori, ò di 
altre circostanze alle guati l'esperienza 
ed'Un'amoroso buon volere possono con­
sentire efUead .rimedi. 

E rimosso, ogni dubbio su un ootàl 
genere di causi', converrebbe, accenna 
la Relazione mettere a miào gaeilfl altre,' 
le quali, dipendendo dal fatto umano, 
possono far tesoro di, quella stessa triste 
esperienza che deve servir d'ammaestra­
mento. 

E qui l'egregio relatore mollo bene 
.osserva ,che a- nulla gioverebbe il rinie-
slafe le ceneri ancof calde di una lotta 
di parlili, e inopportuna quindi, ogni 
recriminazione. 

Esaminata la questione dal lato eoo-
nomipo, è parere della Commissione che 
non essendo punto dimostrato essere là, 
scuòla, tecnica quella che assorba la mas­
sima patte .dei sussidi acoor,dati dal 
Comune all' Istituto, ne propugna, cal­
damente il mantenimento, e con ragioni 
efficaci invero 'e 'assai convincenti. 

Gli odierni bisogni sociali, scrive il 
Relatore, e la necessaria diffusione del­
l' insegnamento non consentono' certa­
mente, che in un Capoluogo dì .Circon­
dario, l'istruzione , si riduca come in 
altri tempi ai soli corsi elementari. ' 

E 'OODtlnuando! « la.sparizions della 
scuola tecnica-sarebbp il colpo di grazia 
al nostro ceto operaio che dovrebbe 
diradarsi ognor più, portando altrove i 
banpAoi frutti sociali del suo lavoro ». 

E qui reca in campo molto opporto-
nemente l'esemplo di. Geraona, che per 
vista di risparmio, nel suo bilancio co- i 
munale, si provò a sopprimere la scuola j 
tecnica,' ma fattasi accorta del danno, 
dovette ripristinarla, perdendo il diritto 
di godere dopo la riattivazione, per tre 
anni, 1 sussidi e vantaggi dei quali 
dianzi fruiva, 

La riforma radicale che sarebbe da 
addottarsii secondo il parere dulia ono-

..ravole Commissione, consisterebbe invece 
in primo luogo a riconoscere la neces­
sità di riformare il programma didaìlico 
delle scuole applicale ol Convitto, e di 
dare a queste un'indirtzjo, che,' stac­
candosi dai piil comuni, adroesse piU 
specialmente quelle famiglie che in oggi 
sono coslrelte con gran dispendio a cer-

:care in collegi esteri e ionfani, quanto 
non si trooa nella generalità delle nostre 
scuole. 

Ed è a questo punto ohe la Commis­
sione propone che al Ginnasio sia sosti­
tuita una scuola commerciale che serva 
tanto di preparazione ai giovani chs 
volessero proseguire negli studi superiori 

del commercio, quanto > quelli che do­
vessero sen'aliro procurarsi un impiego 
immediatamente fruttifero. 

Ed ecco la qual modo viene ' in ap­
poggio dello accennato provvedimento: 

«Questo nuo*o, programma ohe fece la 
fortuna disT'rlnóninto Istituto di Lubiana, 
e'ohe creò la'faiaa.mpadiàle degli Isti­
tuti dalla Svizzera, sediirerebbB per noi 
U, meglio adatto, poiché la nostra situa-
ZÌòne topogràfica, posta come è quasi a 
ÒBvallo di diverse stirpi, meglio di altre 
si presterebbe! a dare,al nòstro,Istituto 
quel Carattere, intepoazlooala, ohe tanto 
«i; addice allo studlo'efSóace e pratico 
delle diverse lingue, studio òhe' forma 
uno dei prlnoipali requisiti por chi vuol 
dedicarsi 'alla carriera comttierciale. Una 
tale Istltiiislòne, sa con .'sani orllòrl'fon­
data, mentre • per questa sua' ' postòr.a 
topografica sarebbe atta a gareggiare 
con quelle dell'eslero, alle quali j deb­
bono ricorrere i hòstrl ' glpvaòl' per 
Istruirsi Seriamente nelle lìrigue''6 nel 
commercio, àvròbbe'pSr dll'itti sppra di 
quelle U vanfaggio'dl i inaspesa 'più 
mite, consentila questa com'è dal prezzo 
moderato tra noi delle cose più neces­
sarie alla vita 6' dal sussìdi fruiti dallo 
nostre a'ouole e dal Convitto».' 

Osserva inoltre' poi, ed'à'ragione, óHé 
con sifi'atto òrdinàmentp' di 'studi sareb­
bero pOisibiti, coinè è in "usò a Lubiana', 
speciali^ lozioni Bei, gioi-ni ' festivi' al 
giovani'cómtfessi di' negozio, con «vi-
dente vantaggio delle lol̂ o cognizioni 
e'della' loì'o carriera. Inoltre" sarebbe 
pofeibilo d r aggregare In séguito' alla 
scuola tonica una cattedra feriale é 
domenioàla'dl elementi "'teorici' di: agri­
coltura cattedra che pòtrebb'e àgavòl-
metJte trovare un sussidio pecuniario 
ed un compimento praticò, dal Ópml-
zio. Agrario e dal podere ,sporimòhtaÌe 
òhe questi Sta per istltuife. " ' 
' Là eccellente - idea fa incoraggiata 
anche dal" voto di persóne'assai auto­
revoli nella materia, quali I senatòri 
Pacile e Alessandro Rossi., • ' 

Questa la' parta sostanziale dell'ac­
cennala -Relazione, la quale slamo 'per 
credere- anco noi, non potrà non acco­
gliere l'approvazione del Consiglio co-
manale cividalese, mentre ' fin da ora 
raccoglie il plauso incondizionato di tutte 
le' persone dotate'di senso,pratico e di 
intelligenza. ' ' 

• D o n C a r l o s , l!eternP pretendente 
al Trono di .Spagna, fn di passaggio 
qui,.ieri,col treno dello 8 ipom. • 

Proveniva da Trieste con doatinazìonp 
a Venezia. 

footificara il sistom'a. Por i bambini rho soffrono 
di raecliitide ed omaelazione non ha eguale. 
È di sopore mollo aggradevole o non ha 
«r inconvenienti dell' olio dì fegato di mer. 
luzzo,,Por guarire la Tisi e malattie scrafo-
loso lion'ha rivale. Provisi una bottiglia a,si 
vadtanno 1 «noi risultati. , 9 

Afllttauza di colonie. La Con; 
gregiizlono'di Carità di Odine,' quiilè 
amministrazione deli'oper. pia Venlinrlni 
della Porta", nel giorno'80'aprile corr'. 
allo ore 10 ani., terrà uq publiiiòo a. 
sperimento d'asta per l'affittanza noven­
nale di alcune colonie,- site in oorauni 
di Udine' (S. Gottardo), Pavia d'Udine 
(Percotto, Perseròano e Ronchi di'Po-
periacco), ed in quello di Pòzzuolo (Zu-
glìano) alle condizioni di cui il mani­
festo 9 aprile 1885 n. 69. IH 4. 

Arreisti . Durante la notte furono 
arrestati un questuante,-un ,ozioso, un 
vagabondo- privo di recapito, e due ohe 
facevano un baccano indiavolato in 
piazza V. E., e i quali ai rifiutarono di de­
sistere e di dire i loro nomi.agli agenti 
di P. S. - -

l iucia Pascottlnl - Fornera 
nata in Trioesimo li 26 agosto 1791, rese , 
questa" mattina-.l'ulti"[no sospirò. 

,La- lunga esistenza, dedicò intéra'alle-
curo del suoi più cari ed all'amore loro 
più intenso. Là sua fu una nobile ed 
alta missione:,quella -vera-delia donna. 
', fi perciò ' ohe Xjnda 'Wornera 

lascia morendo una ricca'eredità d'af­
fetti, e questo valga a lenire inqùalche 
modo lo strazio del suoi cari per'la gran, 
perdita fatta. 

Alla famiglia della compianta' estinta 
mandiamo il dovuto omaggio dello nostre 
sincere e sentite compartecipazioni di do-
'loro. . . . . . . 

Io Redazione. 

Nell'età d'anni 94 spirava questa mat­
tina ad un'ora e tre quarti 

Lucia Pascotlini ved. Fornera 

I figli Cesare, Rodolfo a Clorinda, la 
nuora" Lucia Ohiussl, il genero Luigi 
Trivellalo, I nipoti LUclo e Cesare" e le 
nipoti Cesarina, Ida e Cina addolorati 
per la perdita dell'amatissima madre, 
suocera e tionna datino II tristo annuncio 
pregando di essere dispensati da visite 
di condoglianza. 

Udine, 28 apHie 1885: 

I funerali avranno luogo -mercoledì 
29 corr, alle ore, 5 pom. nella Parroc­
chia del Duomo, 

HlLXttìAMlìIRSARIO 
della morte di V. Cleoni 

S O N E T T O 

; ' ..i,«Non posso a mono 
« di-tornare - collo spirito 
« ol paese che gli die vita, 

,, , - ., -, «.ai ^ i còlli di S. Daniele, 
" '•' ' «ove si'educava l'anima 

« sua schietta, amorosa, 
"• ' •« ardente" • di patri'o'af-

< fette >..,. . . 
(VAIUSSI - fliscowo fun.) 

' .,..< Di Taobaldo Cleoni 
. , - , ,, « potremo, dire oh'ol non 

< 0 iHortO; ancora, e che 
«il suo Ingegno e là'm:i-

. « moria dì lui sopravvi-
« vono. alla tomba »..,." 

. . . , ̂ , ;, , . (i.BiLUA-Wem) 
Salva, Pàessigoatlli, ridente-B bello I 
• Tutto in, te place, lutto in te s'ammira : 

E - l a postura e, l 'aura, ohe vi spira, 
E '1 elei e gli abitanti insiem con quello". 

Colla, di grand),ingegni -fosti e,ostello: 
Qui fu tìuarnerio (1), e nacque quel 

.[d 'Andra (3)-! 
' Di Perà (8) il bardo esimio qui s'inspira j 

E Pollegrlo (4).v'tmmortal6'H pennello. 

Ma," pur tacendo d'altri sommi'ancora', 
-• OhlpUote obliar la- pSrdlta 'immatura 

Del nobil Vate, che la Patria onora ?.Ì. 

Ah, ho : — ne' nostri cor imperitura 
Di Baldo la memoria resta ognora ; ; 
E sacro il. nome fla a' l 'età ventura I 

S.. Daniele, 88 aprila 1885, 
. 0 . C. : 

(1) Guarnerio d'Arlegna, Pievano di'San 
Daniele, nel ,3,481 vi fondo la riilomata' bi-
bjioteon, portante il suo noma. 

(2) Mons. Giusto Font-nini, Arcivescovo 
d'Ancira e Pievano del Suo pSese nativo nel 
1786 arricchì la detta.biblioteca di molti e 
prcgiatlssirai volumi. 

(3) IP oav. fra Cirò'ili Pers abitò pareeobió 
tempo ih que.Hto paese,' é vi mori nel Ui63. 

^ (4) Martino da. Udine,- detto 11 Pellegrino 
di S. Ilnnìele, celebre pittore, in sullo scorcio 
del,secolo, XV lasciovvi i suoi capolavori 
nella chiesa'di S. Antonio, ove aiioor si am­
mirano. , . , ,, 

Olla paro ai rosato «Il mcrl««aso. 
1 medici pia eminenti die l'Emulsìoiie dì 

Scott d'olio di fegato di merluzzo ed ipoto-
sfltì è la mÌBlior preparazione per nutrir e' 

In TrilDUiiale, 
I l iirocesso Voscl i lnl-Ca-

- v a g n a r l . ' Ebbe'luogo al'Correzionale 
di,Roma la-seconda ed ultima udienza 
del processo Cavaguari-Roschinì. ,, ; , 

Dopo le arringhe del P. M. ò 3egli 
avvocati della P. 0. e della difesa, e 
dopo un altro scambio d'ingiurie , fra 
Cavagnari e -Fosohini," questo ritirò la 
querela sporta contro quello, dichiaran­
dosi soddisfatto.delle risultanze del dl-
battiraento.-

Cavagnari dichiarò che gli constava 
esSiSre , l'avvocato Fqschioi - un agente 
della questura!, però noo era più,certo 
se abbia denunziata l'asilo di Sbarbaro. 
. Il, Tribunsle ha assolto Cavagqari. 

Hote sdentiMe 
Iie esgjorlénze -snl colèra 

In S p a g n a . Dopo le ultime.coaparse 
,dallo Zingaro in Oriente,,-gli studi pro-
;pi'p^ondi^,8Ui ba,oilli o ^microbi coierie), 
prima rfatretti all'^orbita dei pòchi dotti 
che, creduti o non creduti, su teorie ir­
refutabili aprivano la via ad un mondo 

.nuovo per'Iasoieqza.iai estesero'in più 
larga cerchia e preoccuparono, altamente 
ì sanitari d.'ogui paese. 

Kock in Germania e Pasteur in Francia 
ebbero nii gran numero di,seguaci ad i 
allievi : pur tuttavia anche oggidì pende 
insoluta la quistionò se il vaccinò pre­
ventivo .valga a preservare dal colèra. , 

I ldo t t . Freire di Rio Janeiro l'anno 
scorso pareva aver conferitol'immuniià 

.al mondo intera colla vaccinazione della 
, fubbre gialla ; ora il dott. spagnuolo 
Ferrand, domiciliato in Catalogna, ha 
viiccinato 40 persona contro.il colèra. 

I . vaccinati saranno adesso sicuri di 
restare intatti dall'epidemia? Certo che 
per ora nessuno può rispondere a questa 
domanda. Ma, il metodo seguito dall'il­
lustre dottoreinello .arditissimo suo ten­
tativo merita d'esser qui accennato. 

lì dott. Ferrand prese dei bdcill'i vir­
golali estraandoli dalle faci dei ooleroai; 
ne inoculò, per via sottocutanea, nel tes-

- suto. cellulare dì giovani cobayes. Ben 
•tosto .apparve, ai .punto.d'iniezione un 
tumore.dolorosissimo; in breve la tem­
peratura sì abbassò e quindi si manife­
starono. 1 • sintomi dì colèra e non di 
rado fulmiuanti, . 

Una goccia di sangue di cobaye, così 
infettata, può servile come punto di 
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pnrtonita alla coltura di baailli elle, i-
nocaiuti, detertnioano tK^gli altri cobayes 
gli stessi elfetti della morto sicura. 

Questo virus violoulìssimo, olleauto 
con tal processo, perde la pochi.giorni, 
di tom; se si viicolna un cohùye con 
questo virus meno letale a quiadi gli si 
inocula il virus più TÌolento, l'animale 
Bopporla beniasimo la vaccinazione e più 
non soccombe. 

Quindi 6 indubitato che il virus msiio 
violento produce l'elTetto d'un potentis­
simo vaccino. 

Il dott. ppagnuoia Kerrand, in seguito 
n queste osservazioni, non dubitò di ap­
plicare la vaccinazione all' uomo, e si 
vaccinò lui stesso con otto gocoie di 
virus violento e fresco, tolto dalla colti-
vazione sopra ìndictita-

II dott. Paul!, suo collaboratore, ne 
gogoì subito l'esenipio, L' iniezione pro­
dosso uu tumore caldo con febbre ; dopo 
qualche tempo, essi provarono tutti i sin-
totni del cholera, stanchezza, crampi, 
vomiti, sudor freddo, diarrea; la tempe­
ratura si abbassò di 2 gradi. In 24 ore 
tutti i sintomi allarmanti erano spariti. 

Otlo giorni dopo II dottoro Forrand 
ed il suo assistente Pauli ripeterono l'e­
sperimento, vaccinandosi colla stessa dose 
di virus, preparata allo stesso modo e 
colla identica violenza. Questa volta 1 
sintomi locali appurvero appena appena, 
ed i sintomi generali non furono neppure 
avvertiti. 

Il dott. Ferrand fu trailo a conchiu-
dere che la prima iniezione era stata 
una vera vaccinazione tanto pel corpo 
dei due uomini iniettati, come poi corpo 
degli animali che avevano servito pel 
primo espi-rimento, 

Quindi 8arebl)e da trarre la massima 
ohe si può choleriztare un uomo colla 
semplice inoculazione sottocutanea, del 
virus prep.irato da violenza graduata. 

Gran numero di persone, i cui nomi 
figurano sul rapporto, che riassumiamo, 
già si fecero vaccinare dal P'errand. 

Noa occorre certo sottoscrivere finora 
la scoperta del Forrand come l'ultimo 
passo diilla scienza sull'argomento. Ad 
ugni modo essa è importantissima poi-
cbò stabilisce già un precedente di ri-
suliati favorevoli deirinnculazioiie del 
virus nel corpo umano. Dio ci scampi 
da un'epidemia durante la scoperta del 
Ferrand, se ottenesse i risultati di pra­
tico successo. 

Malgrado le scoperte su accennate, 
non mancano i rintocchi della campana 
avversarla suoniita pure a distesa da 
celebrità scieutiflche che negano asso­
lutamente che i ìiacMi-virqola abbiano 
ohe (lire col cholera. 

Sostsogono tuie tesi tra gli altri i 
dottori Klein in Germania, ed Hericoart 
in I''raucia. 

In prova della loro tesi essi fanno 
osserva:'e, cbo di haciìii-virgoia se ne 
trovano dappertutto, in tutto le acque 
di sorgente, di flumo, di pozzo, di con­
dotto, in tutti gli ambionti. A chi pre­
star fede? 

Oggimai è duopo credere, che di ha-
cÀUi-virgola ne esistano di diverse spe­
cie; alcune sieuo innocue altre iio. 

Con questa ipotesi si verrebbero, a 
conciliare lo opinioni opposte di questi 
scieuzati le cui parole nel campo eden-
tifico bau pure sempre un peso. 

Le esperienze continue che si prati­
cano da tanto tempo nei laboratorii, 
verranno senza dubbio tra poco a for-
Dire i risultati cosi evidenti che la hi-
lancia traboccherà dalla parte della ra­
gione. 

Varietà 

ITota allegra 
Si disputa suir incontentabilità di chi 

fa lavorare. 
— Io poi, disse uno di loro, ho ser­

vito tanti, ma non v ' é alato uno solo 
che si sìa lamentato. 

— É strano, replicò un altro, o che 
mestiere fate t 

— Faccio casse da morto, per ser­
virvi. 

* 
Ad un modesto proprietario di mon­

tagna si domanda se conosco il Barhiere 
di Rossini. 

— Oh, no, la barba me la rado da 
me I 

Sciarada 
Il mio primier dai Capotingi nacque, 
Che recaro all' Italia estremo, danno, 
Finché la loro stirpe estinta giacque : 
In quella parto dei giovinetto anno, 
Che tempra i crini il sol sotto le acquo, 
Le altre già a mezzodì sen vanno: 
Seguiici di Gitlvin stati i miei tutti, 
In un sol giorno in Francia fur distrutti. 

Spiegazione delln Sciarada precederne 

;Prcte - s t a 

Un mostro in Oonnolla. È 
principiato, davanti la Corte d'Assise 
dali'Aja in Olanda il processo contro 
l'avvelenatrice di Leida, la Van der 
Linden, questa miserabile ohe dal 1839 
avrebbe avvelenato o tentato di avve-
lenars i03 parsone. 

.Questo mostra è un' enigma psicolo­
gico. Sulle 103 persone cui la Van der 
Linden, ha somministrato l'arsenico, 
27 SODO morte; io sono stata orribil­
mente ammalate ; le altre non sono slate 
in pericolo di vita, malgrado gli effetti 
più 0 meno gravi del tossico-

In questo numero, e specialmente tra 
i parenti dell'accusata ci sono del di­
sgraziati eh'essa ha tentato di avvele­
nare cinque o sei volte. 

Per gli effetti della prescrizione, per 
la difficoltà di ammassare le prove, il 
Pubblico Ministero ha tenuta ferma 
l'accusa per soli quattro avvclen»menti ; 
la pena di morto ò abolita in Olanda e 
la condanna sarà della galera perpetua. 

Questi^ delitti innumerevoli sono stati 
commessi o per riscuotere i premi ohe 
le Società di mutuo soccorso o di morte 
pagauo al parsoti ed agli affini del ma­
lato 0 del defunto. 
. L'accusata che faceva per professione 
l'assistente di ammalati, associava a loro 
insaputa delie persone; pagava per loro.. 

Quando le aveva avvelenate e si tro­
vavano inferme, andava a riscuotere i 
sussidi ; quando eran morte andava a 
riscuotere l'ammontare delle spese pei 
funerali, ecc., rifacendosi in tal modo 
delle quote pagate, còll'usura della vita 
d'un uomo. 

Non sempre questo però 6 stato il 
movente, che in certi oasi rimaue un 
mislaro. 

tjna vicina sì lamentò una volta con 
lei dei maltrattamenti del suocero; la 
consigliò di avvelenarlo, 

Quella resistette, ed allora essa uccise 
tanto lei che il suocero, mandando loro 
una minestra condita d'arsenico. 

Il genere umano sembrava un genere 
di topi per lei ; vi esercitava la sua 
caccia. 

In.prigione tentò di avvelenare una 
compagna ; fra lo sue vittime si contano 
suo padre, sua madre, i suoi figli, 

I crimini che si dibatteranno al pro­
cesso sono : l'avvelenamento di un sol­
dato suo cugino, Armando de Hoes, com­
messo per ereditarne le piccole rendite, 
il 1 novembre 1881 ; quello di una fan­
ciulla di 6 anni, commesso non si sa 
perchò, il 1 novembre 1883 ; quello di 
sua cugina e del marito di costei com­
messo dal 13 al 19 dicembre 1883, 

II veleno era sempre l'arsenico. 
L'avvelenatrice ha 48 anni; ò piccola 

e brutta, pallida e magrissima, collo 
sguardo spento. 

L'avvocato solleverà la questione della 
irresponsabilità per monomania omi­
cida. 

iroti_zi^ario 
Dissensi smentifii 

Roma 27. X giornali ufficiosi smenti­
scono le voci di dimissioni di Basteris, 
segretario generale al ministero della 
giustizili, in seguito a dissensi con Pea-
slna per il trasloco del Procuratore ge­
nerale del Re a Torino. 

Le sovvenzióni alla N. G, 1. 
Per le nuove sovvenzioni accordate 

alla Navigazione Generale Italiana, 
questa Compagnia ha l'obbligo di tenero 
a disposizione del ministero navi d'un 
dato tonnellaggio e d' una data velocità, 
Il nuovo sussidio ò ragguagliato al 6 
per cento del prezzo delle navi. 

Si combinò alle medesimo condizioni 
per le navi della Compagnia Veloci e 
della Compagnia Piaggia ambedue di 
Genova. 

Tutti insieme questi legni formeranno 
una riserva navale. 

Bisogna inoltre sapei-a questo : che 
chiunque privato o società avessero navi 
della velocità superiore alle 12 miglia 
e con una stazzatura di tramila e più 
tonnellate esse godrebbero la medesima 
facoltà, 

Ferry a Roma. 
La Tribuna è in grado di smentire 

la voce che lales Ferry, l'ex-presidente 
del Consiglio dei ministri in Francia, 
abbia una missione conciliativa da parte 
del governo francese presso il Vaticano, 

Ferry visita con la famiglia i monu­
menti. Non si occupa tiflaito di poli­
tica, 

Si comincia bene. 
Stamane la giunta generale, del bi­

lancio non si trovò in numero. 

Un fatto compiuto. 
La Gazzetta Vf/iciale pubblica le con­

venzioni flrniats ieri dal Re. 
Oggi venno firmato II protocollo che 

accetta le modificazioni introdotte dalla 
Camera alle convenzioni. 

La Borsa di Parigi. 
Parigi 27. Alla Borsa la tendenza ge­

nerale è migliore. 
Il Banchiere Neufville, fortemente 

impegnato nei valori egiziani, liquida 
schiacciando i prezzi. 

GII Italiani nel mar Rosso. 
Non i vtro ! 

La Rassegna dice : al ministero della 
guerra non consta ohe sieuo avvenuti 
conflitti 0 scaramuccia nei dintorni di 
Massaua, Almeno gli ultimi telegrammi 
dei colonnello Saletta non accennano 
neanche ad alcun fatto d'arme, 

L'on. Branca. 
V ouor. Branca presentò un interpel­

lanza sulle occupazioni dei territori a-
fricani e sugli obblighi che possono de­
rivarne per r Italia. 

Ultima Posta 
L'affarìi del < Bosphore >. 

Alessandria 27. L'agente icuncese ò 
arrivato. La folla lo ricevette alla sta­
zione e lo accompagnò al consolato. 

Dioesi che piirtirà domani per 1' Eu­
ropa. 

Londra S7, Il Daily News ha da 
Yarua : La Francia indirizzò alla Porta 
riguardo il Bosphore., una nota ener­
gica dichiarante la Torchia solidale del­
l'Egitto in tutto le questioni egiziane. 

Parigi 27. L'ambasciatore turco fece 
passi presso Fieycinet ciróa l'incidente 
del Bosphore. 

Freycinet, pura rispondendo con pa­
role cortesi pel Sultano, dichiarò cate­
goricamente che considerava la questione 
come riguarduute unicamente il governo 
del Kedive che a tenore dei flrmaoi è 
solo responsabile dell' amministrazione 
interna dell'Egitto, 

Vn accomodamento in vista. 

Londra 27, — Comuni — Fitzmaurlce 
rispondendo a Bartlett dichiara che il 
governo inglese è sul punto di giungere 
ad un accordo colla Francia sulla que­
stiono del Bosphore accordo soddisfa­
cente per la Francia, 1' Egitto e l ' In ­
ghilterra. 

I negoziati tra Waddington e Gran-
ville furono condotti in modo conciliante 
e cortese, e non presentano alcun indi­
zio di natura tale da sollevare un osta­
colo serio da parto dell' Inghilterra. 

I I confl i t to A n g l o - I i n s s o . 
La mediazione dell' imperatore 

e % consigli del cance/iiere. 

Landra 27. Il times nella sua se­
conda edizione, dice : 

Si smentisce la voce della mediazione 
dell' imperatore Guglielmo nel conflitto 
anglo-russo. 

Parigi 27, 11 Temps ha da Berlino i 
Qai non si nega siasi scambiata fra 

le famiglie sovrane d'Inghilterra e Ger­
mania una corrispondenza ufficiosa ri­
guardo l'eventualità di una mediazione, 
ma oredesi generalmente che Bismarck 
abbia assolutamente sconsigliato qual­
siasi intervento ufficiale della Germania 
almeno finora. 

Telegrammi 
P i e t r o b u r g o 27, Il partito della 

guerra, predominante, chiede d'urgenza 
una risoluzione in senso bellicoso. 

Oramai è decisa la pronta mobilita­
zione di 20,000 granatieri moscoviti. 

Ieri, un consiglio dei ministri, pre­
sieduto dallo czar, prese in disaminale 
proposte inglesi modificato; ha risoluto 
di attenersi alla delimitazione delle fron­
tiere indicata nelle note noto procedenti, 
. Si assicura essere imminente il con­

gedo dell'ambasciatore Staal. 
II comando delle sussistenze militari, 

sinora di stazione a Krasnowodsk, si 
trasporta ad Àsknbad, 

Corro voce ohe lo czar abbia scritta 
all' imperatore Guglielmo che le visto 
di mantenimento della pace sono inde­
bolite oltremodo. 

I i o u d r a 27. Lo Standard dice : I 
ribelli ciiuadesi furono sconfitti a Ba-
touches dopo una viva lotta e subirono 
grandi perdite. 

C a i r o 27. Dicesi che Nubar ò di­
missionario. 

Memorialedei privati 
3M:©roatì._di Ci t tà , 

Udine, 28 aprilo. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Giallone com, . , „ „ 11.40 „ 11.75 
Frumento „ „ —,— „ —.— 
Cinquantino. , . , „ „ 9.60 „ 10.— 
Sorgorosso , „ —.— „ —.— 
Avfiua „ —.— „ —.— 
Orzo brillatoqiilnt. „ „ —.— „ —.— 
Lnpini „ „ —.— „ -~.— 
Fagiuolidipìan. , „ „ 12.— „ 14.— 
Kagiuoli alpig , —.—• „ _ . — 
Castagne „ „ —.^-~ „ —,— 

DISPAGGIJI BORSA 
VENEZIA, 37. 

Bendita tai, 1 gennaio da 98.31! a 03.50 [d. g. 
1 iBgUo 91.03 a 01.33, Azioni Banca Nazto-
nala —.— a —.— Banca Veneta da —,— 
« — ,— fianca di Crodite Veneto, —.— a 
—, Bocietik Costrnzloni Veneta 800,— a —.— 
Colonlflèió Venoziauo —,— a —.—• Obtilig, 
Prestito Yesoila a premi 24,D0 a 25,—. 

CaitìM. 
Olanda se. 3 da — Gonnania 4 1(2 da 1S2,50 

a lUdl,70, e da 133.80 a 123.10. Francia 3 da 
100.35 a 101) 75. Belgio 8 da — , - a —.— 
Londra 8 li2 da 26,33 a 2S,42, Svizzera 4 100,10 
a 100,26 0 da 100.26 a 100,40, Vienua-Trlesto 
4 da 202,26 a 202,76, e da —.— a ——.. -

Vaìutt. 
fessi da 20 franchi da —,— a — .—; Ban-

ounote austrladio da 202.25; a 202,76 
Sconto. 

Banca Narionalo 8 — Banco di Napoli 8 — 
Basca Veneta Banca di Crod, Yen. — 

FIRENZE, 27. 
Mspoleoni d'oro —,---,• Londra 26,87 (— 

Francese 100.76 Azioni Munlp. —,— [.Banca 
Nadonale ~ ; Ferrovie Merid,(con.) 6ii6.— 
Banca TOBCOIU — ; ÒTedito Italiano Mo­
biliare 885.— Rendita itiiltaa 08.40 t~-

BERLINO, 27. 
Mobiliare 469,60 Anstrlselie 486.— bom-

barde 218.— Italiuie 92,26 

LONDRA, 25, 
Inglese 94 7(8 — Italiano 81. Il8 Spagnnolo 

—.—-i Turco —.—, 
PARIGI, 27. 

Rendita 8 0(0 77.87; Rendita 6 Oio 108 2 7 -
Rendits itaHans 93.30— Ferrovie LoBb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romano —.— ObliIlKaslonl —.— Londra 
26 39 , - Inglese 94 Uiia — Italia li2 Banca di 
Parigi 708,. 

VIENNA, 37. 
MoMliare 282,50 Lombarde 180.— Ferrovie 

Austr. 300.— Banca Natiouale 363.— Napo­
leoni d'oro 9.97 I— Cambio Pubbl, 49.76; Cam­
bio Londra 128.10 Anstrlaoa 81,26 —' Zcccbim 
imperiali 6,89. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 28. 

Itendlta Italiana 93.50 iieralì 98,40 ( 
Napoleoni d'oro — . , 

VIENNA, 28. 
Rendita anetriaca (carta) 60.96 Id. antr. (are.) 
81,80 Id. SDBt. (oro) 103.60 Londra 128.10 
Nap. 9.971-

PARIQI, 28. 
Gbiusura della se» Rend. It. 92.— 

Proprietà della Tipografia M. BAKCUSCX). 
BtjJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

CARTA PER BACHI 
cV ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. JBardusco 
Mercatovecchio sotto il 
Monte di Pietà. 

d . e l l a X ^ a . ' b ' b x i o a 
dei 

di 

L U B I A N A 

DBP09IT0 IN UDINI: 

pressa II sig. C. ISIIBOlIi lIIV 
rimpetto la Stazione l'orroviaria 

Qualità, eccellente, chiara che 
mai intorbidisce. 

Al prezzo di L. 42 l'ettolitro 
tanto in barili da 50 che da S5 
litri, posta a magazzino o fer­
rata. 

Barili vuoti da ritornarsi 
franchi d'ogni spesa. 

Oranturco com. 
le. 

da L. 10,- a 10.90 

Slimoiiss. sjijr. Galleani, 7i 
Farmacista a Milano. 

Pi'etie di Teco, 14 mar»o 1884, 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia por aver voluta assicurarmi delia scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni ble-
n o r r a s l a da oltre quindici giorni. 

11 •volai' ologinro i magici ouetti delle pìl-' 
loie prof, l>«r(n e dcil'Opiato balsamico 
C iae r ln , è lo stos.;o conio pretendere ag­
giungere luco al sole e acqua al mare. 

Basti il dire ciie mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita l»leiKorrug;9ii 
deve scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segreto interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' innppuotubiiità ncll'eseguiro ogni cniuinia-
sioiie, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Clucr in e due scatole Vorta clic 
vorrfi spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfotta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. Y. Ili. 

Obkligniiss. L. G, 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORIS A 

fuori porta Villalta, Casa MangiUi 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche la 
minuto. 

AVVISO 
Il sottoscritto ronde noto che col 

giorno 8 maggio prossimo, assume, come 
succursale della K'Iaschcttcrla To­
s c a n a , la conduzione del locale del 
sIg, Nascimbeni Beniamino. Io detto lo­
cale Il sottoscritto si ripromette di for­
nire scelti generi a prcisKi modicissimt. 

Pontebba, 23 aprile 1885, 

6 CHECCHINI TOMASO. 

Avviso 
Affine di liquidare il loro deposito 

macchino agricolo i sottoscritti véndono 
al 2G 0|0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica : 

Maneggio per trobbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L, VOO 

Trebbiatrloe » tOO 
Aratro all'americana » VA 
Triocinrape » (Ut 
Sgranatoi garantiti » BÌ> 
Frangiavena » < | 0 

Dcposiito acqua di €fl)f. 
Fratelli Dorta. 

AVVISO 
Gli esportatori di aspa­

ragi e frutta fresche sono 
pregati di mandare il loro 
indirizzo a Teresia Liko, 
VII Bandgasse, num. 30, 
Yienna. 

MARCO BARDUSCG 
UDINE — MorcitOTOochio — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3,60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6,50 

1000 Gnveloppes commer­
ciali giapptnesi » 6.— 

1000 detti con intestazione 
a stampa » 8.— . 
Lettere di porlo por l 'Interno o. 

por r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Cit.izioni per biglietto. , 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

HBAOZXO »' OTTtO,«L 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA MaacATovECCHio 

VDIiOB DOIiVIi 
<CZ3ompleto assoiiimenfo di occhiali, 

stringiuasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l' ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiiicati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine eiet-
trlohe, pile di più sistemi ; campanelli eiet-
trici, tasti, filo e tutto l'occorrente per 
sonerie eiettriolie, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

FBSZZI M'ÓDIOISSOfl: 

J ^ V e i medesimi articolisi assuma qua-
tuuque riparatura. 



'VfmK'^::^ffyrr;gf^c-,,r' 'iV^''-*"'"*-'*;!.:'!—"' 
I L F R I U L I 

I^e ingse]̂ <MQÌ dall'austero ,per 11 Friuli sì ricevono esclusJLTamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
i.]B. % Obììegbt Parigi e Eoma, e per t interno presso l'Amministrazione del nostro gÌQi'nale. 

EMUlSIÓNl ^ 
,DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

jFfGliTO DI MER1.UZZO 
CON 

IpofosUi il falce e Sola. 
M'icato grato oLpHato quanto iZZaife. ' 

. Poarisào tktto la vUm mi 'Olio Credo di Ifogtit» 
ai Heilnuo, pl& c|UeUe dee{U IpofosM. 

,., OB&RIO BELLA IBRBOVIA 
^•••Séàtàit' •• * - * l t ó l ? "•jPàrtoMs Arrivi 

DA DDtNB ^ ' • A VENBZU DA VliHEZIA . A oniM» 
ore 1.18 u tb mltto , 1 OM 7JJ1 ant. ore 4.80 aot. 4i rotto ore 7.87 ant. 

„ t.lO ani 'onìdtat o' S,4Sant. , 6,26 skt. otatilbus n K54 ani. 
u 10.20 «ut, ,i,àjwtto ;».ryOp. 

„ 6.10 p. • 
„ 11,—ont Omnibua '„ 8.80 p. 

„ 19,60 pota omniliiu 
;».ryOp. 

„ 6.10 p. • . 8,18 p. iliretto , 6.28 p. 

, 8.28 » 'iS* 
\ 8.16 p. 
„, 11,88 p. 

oniaibnt , . 8 . 2 8 p . . 
>|a.8ajai>t; 

ÌDA, libstiM A PONTKBBA DA PONTEBBA A IISlMBi 

on 5.S0 u t . oanfl). ore 8.i6 ant. ore 6,80 ant. onsib. ore 9,18 ant 

'-t"ISffi ' omnlli. , 1.88 p. 
> , 8.20 «ut. 

» t«,p.,-
, diretto' 

oia|ib. 
,',10.10 "mt, 

>'."*.as't. , 480 p. omnib. s „ i 7.28 p. 1 i, 6.-̂ 'f.'. ^̂ iĴ Bib.'"̂  '•; 7.40 p. 
•.."ìift^iP--, .,diruto » 8.88 p.| „ «.88 K :^!$»',, »',30> fi-' 

DÀ VWNB 
m'KKo'Mìe. 

' A TBIBSTE DA TRIKS'IB ... A B D I S B . DÀ VWNB 
m'KKo'Mìe. aiìth) oro 7.87 W.' We 'IMM,' omnlb. ore 10.— Hit. 

•l'ifr 
imalb. „ jws wt, . „ ,9 i l0 ant. .-«éom. • ";'lB,80'lp. 1 

•l'ifr 'd&ani. , U3% •J'i^p. omnibiu zW^-, 8.«p. omnlb. . 13.86 p.. . 'o9- ' - , .P-, . , , ^ t « , zW^-
D'affittarsi due appartapèp| i , in priifio 

e ierzo • p w o . ; Yia della Prefettura, Pia;^-
zetta Vsientinis* Casa Bc^rduscQ' ; 

' BicniiRAzioNi DI m m m i 'mimn 
'• Sig.'de' Stefani. ', ' ' ' • '•• 

" " Angustialo itt'tìuesta stagiono per più giorni di seguito da' fortai-éa 
osljnato ratte^oré.ieoijiaAllo sue PASTIGLIE A N T I B R O N C H I T I C Ì E 
s' n' ebbi tiAh •És(^Ì3St1ff«&^ fnrmi oe.ssar<) nel .secondi) giorno la V o i a ò i 
ed il do l i f t foMi lpe f to . fÈKto ohe Elie con ciò si rendo benemerito del­
l'umónilli, per il ctó lo faccio le mio cougriitulonionì, nel m^ijtro ehB,oon 
tutta stimo la riverisco, ' > ; , , ,., 5 
' ìfòfre di Mosto 31 mat'ao 1878.' ', Devotissimo di Lei servo 

••".:•>•• ).••••<• . ;• ROSSI LUIGI. • 

1 s?jnore " . • . ' BosMnoiVsnetó, 4 jiMjno 79. 

' Per lo pnra verità mi è gradilo il 'comunicarle che le sue PASTIGLIE 
tìiSKlBUONCHiriCUE hanno liberato ,1 ri poche,ore la mia„,Vècchia inadre 
iidlT-Qn o n t a r r o e do una «««sic, che mi; fàc,e,y'and t^nta' p'ènii, ' pèrdile 
jJa;molestavano da,più d 'un 'mese. i. . » , ' • , • . , ' ^ i 
,,«ji lo mi fari sempre un dpyere dlracoomon.dwe.a.quantj ne abliisognano 
^bn. rimedio tanto efficace., ' , ' ' 

' i ' Aggradisca i miei 'sen?i.di, stimo e rispetto 
bev, servo d(|tt, |QipUO>Pi|Llj 'pGUQ.; 

iiCettiBdasi .dal sottoscritto ohe le PASTJGLlEiDELiCHlMlCO.FARMA­
CISTA Sig. DE-STEFANl, oltre di guarire prontamente la , ( ! o s t l | i n z l a n a 

,')»'nri6''piu"éflicacì'è cèrto'a gua'rlrrrifpoohi giorni la «o8«c o a t t l v n 
b r o n e | i l i | I o , > e ciò.per i benefici eirelti riscontrati od ottenuti sa me 
Hiodos|ind, in 5I1I e'diyérse.%oolie, , , ' , 

Pistola, •iì'féb, tò70. •'' "" JACOPO VANNINI. 

- 5IBI1S -•-

Itemi». ouariffoe 
ifiuarìaoa 
Ouerisce 
Qunrjaoe 
•5illfll§l rHaoKltVmò'nériBnolulll, 

É ' dceUtn dui medie!, é ài odore .e rapoM 
tRgradevole di {aoUe digratione, elusoppotteaslt 

'.|rom«olilpiùdaUoa«. '̂  
I «"Bipiinii» am Oh. acoTT e BOWBE - uoovA-Toait 

In vtttàita ita (ttllt U pyhiiiM'i Tarniai'io n i . . B,&0 U' 
Boti, fl 3 la raozitt e ilaj jjrsMiWi S(ff- A, Unn'Ont a 0, Milano, 
2J(Hna, mjtoH ~ Bis. Paganini Villani v C MUitntieKttpiiU. 

DEP(DlSr<PO ,• 
eornici, quadri, stainpe' 
antiche e aiOd,ernè, ò-

.leQgi?afl6,tóot,da,speo-
chio. Carte d'ogni gè-? 
nere a niaccMna ed a 
mano: da scrivere, da» 
stampa e per 'com'mer-'' 
ciò. Ogge t̂ti; di .cancèlli 
leria e di .disino. 

• " ' S MI l' 

Via Profsttiir» 
.PpEMIATA FABBRICA 
liste uso oro e finto 
legno per'fcornici e tap­
pezzerie à ppi^iEy.i.at. 

itrabbrica. Cornici di 
ogni genere e la-vori in 
legno'intagliati ed'itì, 
ca'rta pesta, dorati in 
fino. 

Via'DàriièU'Maaìh . , 
T I P O G E À F I A . 

editrice del giornale 

Solitióo - quotidiano I I 
ì'rlull. Si stampano 

opeté,, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. con esatitezza e 
puntualità 'nell'esecu­
zione a preiinl .con-
venient issimi. 

G Ì I A D I D ^ l - BÀOWMBNTE 
m: ' ^ ' ' ^ W ^ ' l ' •W" I ' ' l ' i ' I I L J ^^''''' d*' ' |"*WÌ8 .«.egrete 
T I B B ^ . * ^ » i l ,ili\B,„i i l I N M P I koippafìre.^al più preste 

e non appareniemenle dovrebba essere lo scopo di ogni 
ammalatoi &a,invece osoltisslmiìsono coloro ohe af. 

«.egrete (Blennorragie-in'genere) non guardano ohe a. far 
looippafìre.^al più presto l'apparènja,del male ohe li tormenta, anziòhè di­

struggere per sempre e radicalmente la causa phe.l'ha,,prodo,ttOi,6 .per ciò tara adoperano' astringenti "dannosissimi alla 
salute propria ed a quella delta prole nascitura. Ciò succede itutti i giorni,aiqueiU', ehe. ignorano l'esistenza delie plliole 
del Prof, i f / i q ì / P O f l W dsU'Onivpsùtà,di. Pavia. ' , ' . • ' 

Queate pillala, che colatane ormai trentadue annti di successo inoont^ti^to, per lecoatinaa eperfet te guarigioni degli scoli 
si cronici ohe recenti, sono, come lo.sttQBta.il valente Dott, B[.awini,dl,Pìsa, l'nnioo « Ve^o rimedio ohe unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radicalmeiilo, d i " ' - " ^ - " - - - ' • ' " - ' " ' — - ' ' - -'•-—•—-• •• 

care bene la malattia. 
predette malattie (Blennorragia, catarri arètraU'.e restringiménti d'orinti). S n e ^ i f l -

I Che la sola Farmac ia Ottavio Galleani di Milano con Laboia tor io P iaz i a SS." 
Pie t ro e I..in6, 2, 'possiede la feUdlC e Rtaglstratè riaeita dello vere ' pillole 'del 
Prof. LVIGI PORTA dell'-UniVeraità' di P a v i a . ' ' ' ;' ' ' ' ' '••'!' 

•Inviando vaglia po.8tale,,di, L, ,4.— sjUa Far(nà'clV24, O^tai/ia Qalleàm! lilila'iio,' 't 'iaÌKleràvigfi.isi rioijvouOj'franchi nel Regno 
ed al l 'es tero! — Dna scatola pillole del prof. Lul^i Pel la i -^ Un, flaèòne 'd i ' po lvere pe r ào^ua apdatiVà, còl i ' i s t rùj ioné Sul 
miJdo di usarne. '' ' ' - • . i, , ' ; • . • ' - ' '• • •• • • • gg-

Sivenditori': In U d i n e , Fabris A., Comelli F., A. Pontptti {Pilippu2zi),L.,Biasioli farmaeisti.f 'e ta ir iz loi Farmacia C.Zanetli,'b^armacia Pojitomj 
f r l c s t c , Farmacìa C. Zanetti, G. SorraVolIo ; K t i r a , Farmacia N.'Andrdvio ; •Séiinto, Gìiìppon'i Carlo,' Frizzi C.„'Santoni) S i^a ln 'é^o , 
AUfriovio; C ì rnz , Grablovitzj l ' l« imp, 'G. - ("rodam, Jaokol F . ; . H l l a n o , , Stabilimento 'C. Erba, via luarsala' n, 3,. e sua 'succursale 

.Galleria Vittorio, Emanuele n: 72,'Casa A. Manzoni e^Comp. via Sala '16) n o m a , via Pietri, 98, Paganini'e Villani, via Boronloi n.'Ò, 
Q'!in,,tu(to le principali^ Farmacie del Regno., * ' ' ' , • • > . i 

JoUim, 8 jenti. 187.9. 
trovo un 

»̂  » —. ...... ....... J.V.. .}»». ...u... ..U...U y.^ia^» ... ....J anni che 
i^offrojroàncopa dli^e^.pli-i» i^,,tl9«l»o,'isp6Cialnient6 allo svogliarmi dì 
maitipo'. - - - ,̂' ' . ' .„ 

, . . ; ' . , Suo obblig. servitore 
.BOZZOLI; LOpiìVlCO • 

Oflor. sig. de'. Stefani 
È qualo)lojenipo,oha tooio ysq ,dL queste sue Pastiglie e 

sollievo ohe" non''ttovol'jiir .Ijnanti'riifiedi'abbia provato in otto 

tu. sig. de' Stefani, Sfieo/pjî to, diftintis. • ̂  • . ,, 
Pirìnge, 12 «ff^io 1878.; 

" Lo avverto ch^ ho ricevìilo por la Ferrovia addi Bcork' le scatole' 
iPASTIGLlE da Lpi jSpejiite, .ed ebbi oocaSiona^•diggià^i,>gspi(J^^len '̂fle jn]' 
l.vari malati di Tosae che ne provarono ò u iqion ^ Ind luc rc^ ì c i ' n i l -
; , g l l o r « m e o i « q^asii istantàneo, ; v r*"1,;'P .'!••. '-•-;, f 
. •-'""'il bénb di'Salutarla distintamente-dichiarandomi con stima e rii •'Ho'il 
; spetti). • 

, Suo, D,ov.„Cj>V,.B9tt.JI,„.MNCHWI,., 

, Carissimo Sijnore/ . . frani ff^lie) 1 ffWfr^é.^ 84, 
• i .{ltffeo,.I}!fva^t^ati) 

Debbo pregarla di inviarmi .alcune scatolinei, deÌj6,i8uo.,?oa(igli.e,,anti-, 
,bronchitiche, infatti deHo oltre olie'mi ovóaifavprito'„,tra,pi0,,e,d .alcuniiaT, 
I mici-abbiamo fatto quasi repolisti. Devo p̂ oi cojigratijijoi'n\i.con ,!ei,Slall',efr 

fioacia delle sue Pastiglie da me ripetutamente .espór}.nieptato,ni}n,„sijlo,in 
Jcasi di tcise incipiente, ma anche nelle lento,e doJQi;g'so;.,in6om.nisài<)ni.di, 
; gola,a cui,purtroppo nioiti dì noi insegnanti' andismo 8oggetti'.,in' ca.uja 
',aeUe. vociferazioni in ìscuola, , • , ! • ; ,•:, , . , , i 
! Parecchi miej amici Professori di questo Liceo lo, hanno,, puro esperj.. 
imontate «tilissime, Dqiiqno la prego'a'.néh.dimenticarsi,di..inviarmene,; e. 

• .jij'onJBtttstima,:ff-Ldtói) •-••;•;-•—• i ,. • ,,.. ^ ,.̂  
• it)i l.?! ,.Pexqtisjimo 

' • , ' •doH.,ARTURQ ROSSI ,( 
Prof, in Scienze Naturali. 

Sig. De' Stefani, ' ' ' Napoli S2 gennaio }&J9. 
Con piacoro debbo manifestarvi,,che le yoalro PASTIGLIE per la tosse 

« o r r l a p o n d o n ' i o a niepaVIts ' I ln ' ! ciò non ò un semplice comphmento, 
.ma.il^ilaUltSto finale, di varj;,ii^perimenti,fatti su varie persone, ed anche 
,su me stesso. — Voglio auiojaro.al vostro ritrovalo, fortuna migliore di 
•quella.'.che non trovarono .'altri"prD(iotti"iiaHani, sol perche soprafntti dalla 
apatia inqualificabile'dèi nostri modici e dal Ciarlatanismo straniero. 
.. Gradita i miei distinti saiuti e orodjfemi • •' 

• • ' ' • ..Dev: NESTORE PROTA-GIURLEOi 

l i l l ' 
PER LA. PULITURA DEI METALLI 

M A E C A : H E R B - M A N N L U B . S Y N S K I . 

. -.Questa pomata è decisamente il preparato pifi efficace,, comodo,, 
ed il m^no costoso di tutti gli articoli simili, .offerti al • commercio. 
'—fEssa' è esente dii qualsiasi àisido odrr'osi.vo 'é'tiopivo,. e non con-
tieile'ohe buone.ed ùtili sostanze^ — La sua qnalik' sorpassa quella 
di,Antt^-le altre finora usale,* La Pomata universale pulisce tutti i 
'metalli•preziosi e comuni ed anche lo zinco. ' " , • 
•fjSp^ne applica sull'oggetto da., pulire una. pioolisslma parie, sì 
stropiccia , fortemente ; con un pezzo di lana, stoifa, flanella ecc., e 
d ^ . i ' d l avor dato una nuova stropicciata con un pezio di panno 
asoìutjo; si |Vedra subito apparire ,un lucido Ijriilanle sull'oggetto. — • 

"Lài'Bonlata universale impedisce e toglie la i^uggìne ed il verderame ' 
| ,e ^agynimstrazioni delle strado ferrate', le'eom'pngnìe di vapori, ii-
póìn^ieri acc , l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni,'éhiodi, • 
serrature, valvole e, tubi; e tutti gli stabilimenti in generalo ovei.tro-. 
.vasi molto metallo idij ripulire So no- valgono, 1: militari incho la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. ' . " - • ' 

Raccomando quindi la mia Pomata anche per uso domestico,*^ 
mentre essa rin|piazza ..con,,Buqqes^g;tfift?Je,poly^ri-jod essenze adope­
rate, fin qui, le quali spesso, co'ijteDgonp. sjsjfnizé nooiyo, come l'aci4o 
Qspalicoì"L'iraballaggip e in sc^|ola,dl Jafta. dec'orata, don eleganza. 

1' I Dna.jprova fijtta ?o'n questo IJomata'eo'cetlenlel confermerà meglio' 
.le-mie'assertive' che'qualunque certificalo '^i,^;terzi, o lodi che ne. pò- , 
Irebbe fare rinve'n'toro à t b s s ò , " " ' " ' ' ' " ' " ' ' '* ' '^- • ''' ''.'^ ' , 

Ogni scatola ohe'non'porta la' marca di fabbrica'dev'oàsere rìfiu-"' 
-lata, come imitazione, ó quindi di niun valóre". " • • ' 

' i|Unico deposilo' in Udinei presso il sigaqr W r i M i e e S C O ' B B ' 
n l s l k l l Via Paolo Sarpi numero'20. ' • • ' " 

£1 mcmTXàM0 
Avvisi a «prezzi modicissum 
LO STABILIMENTO 

CHIMICO 

'FARMACEUTICO 
INDUSTRIALE 

UDINE- TÌP06RAPIA ' |S . MRDUSGO-UDINE 

, i>rcj. sig de' Stefani, • . ,O;(«'i<f0i:83 fii'oe^^re 84. 
; Siccome mia moglie quando lo soorso autunn'o;)fp fosMn vjll|eggioturo 

.trovò, che le dì Lei Pastiglio Atitibronobìtìche, sóróroinisMo al-'bambìno 
gli giovarono in .modo da "ossero 'assolutamobto preferibili a qualunque altri) 
rimedio per. tossi o catarri. ' ' ' '• ' 
' . . SP^L,''^, RT'Sl'eroi spedirmene due scatole grandi .ciò. tutta urgenzala 
' )(!'eM?, Pacco Postale, avendo ,lo stosso bambino un poca di tosse insìstente 
•''•'''• 'IiS^'ringraisio'del disturbo o'mi creda'rivereiìdoU dislintàinonto' ' 

, , , ' Di Lei Devotissimo 
R. Conte ROBERTI 

Sì vendono' all' ingrosso in Vittorio al Laboratorio Do' Stofani, 
I n o nello Fai''à"a6To : Ca iuo l l l , J.los,9il,,Comeésatti, Po 

ed in 
U d i n e nello Fai''in"a6io : Ca iuo l l l , J.los,9il,,ComeÀsatti; B'aliris, 

•iBe C a n d i d o , Mo l'Iwocm*!, n iani la l l e P o t r n e o o al prezzo di 
lire l . » 0 la scatola grande, e ,cenl. ,fM» |la pìccola. 

, Opere, di iiropria ediiEioné : 
A. VISMARA: JMoralo. 1^'oolnic, un volume in 8 ,̂ prezzo L. 1.50. 
PARI : l ' p lno lp» tcoieloo-spoirlniiemtall d i Flta-p.araMfil 

, ' t o I a« la ,un volume in 8' grande di 100 pagine,illustrato con.. 
12 figure l'itografiohe e 4 tavole colorate-r 14 .^ .50 . 

yiTALE : I l n ' o o e l i l a t a I n t o r n o a n o i seguito alla Stmia di ' 
«n Zolfanello, un volume di pagine 376, ».. » .»a . 

D'AGOSTINI.', (U97-;i.870) ,nlo,i«ifdi in | l l tA.Pl ,de l F r i u l i , ' 
' ' due volumi'.in'ottavo, dì pagine-428-B84, 'con'"19 tavolo to-

pografloha in litografia, L. S.OO. 
zdRb'TTl:I»oc»le'jBllUc ed'làortlte.pubblicale sotto gli au­

spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo dì pagine i 
!S:^XV-484'-a68, 'con prefazione e biografia, nonché il ritrailo 
del poeta in fotografia e sei iiluslrazioni in litografia, L. e . o o 

REBDFEO: T a v o l o d e s ì i c l e n i o n » ! c i r c o l a r i , presa per 
' iiiiità la corda (100 tabelle) L. 3.50. 

lilippuzzi-G,irolainì-Udine 
bréyétMo da S. M. il re d'Italia Vittorio pmanuale 

è fornito 
delle rinomato Pastiglie Marchesini, tarresi, Secl)er, dell'• Eremita di 
a io jna , 'panerot',- Ki'o/ii/j ' Prendini, BampaiMni, ' Paterson' s Losenges, 
Càssia Alluminata ' Pilippuzni ecc. ecc. ette a guarire la toss^, raucedine, 
costipazione, bronchìteott altre .simili ,mBlattje;,ma,,il.sovrano.dei riiuedij 
quello che in.^un mopiento elimina ogni specie di tosse, 'quello' cHe oramai 
e cohòsóiuto 'per V'officaoia e semplicità in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato col norno di ; - '-

; • '^.Ip.^l^^li'IPetto.r^mfJ^iipiii. 
.Queste.polveri.noutonobisogno delle giornalièro ciarlalanesoho rklamse 

fhe i^i,.spacciano da. l]u.<)lc)je'tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
'ogni'Spe.oio","di.m?l'sttia; o'sse si ; raco9ip^nd,ano da so col solo.nenie e sia 
per la senapli'oe ed .̂ legante : confeziono, siii pel prezzo ' mescliìno' di. una 
lira al pacchetto,' sorp'a.s^ahojqualsiasi, altro,medicamento di simìl,genere. 
Ogni'.baccti'et'Éo'contiene *12 polveri 'con "reialiva istruzione in Carla di "seta 
luòidaì munita del Hìmbro della 'farmiici'ti Filip'puzzi,''' " • ' ' • • • ' ' 

Lo stabilimento dispone'inoltre delle seguenti specialità, che fra.le tante 
esperimenlate dalla scionzii'medica nelle malattie à cui si riferiscono furono 
trovate .estremamenteiutili e; giudicate, e per la preparazione "accnrala,-lo 
pili adatto. a,curare e guarire-le infermitià •che.logorano ed affliggono Fu-
,m,ana sp^eie; -, i ' 
" ,ISolrap|ia.,^l .lll^oifrola«a<o d i c a l c e e f e r r o per combattere 
l'a'r'àchìtìdo,'.la mancanza di nutrimento noi bambini^o fanciulli, l'anemia, 
la clorosi'e similî  ' " •• = • 

'Sc i roppo d i A b e t e ip ianoo efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi,' della vesèioà e in' tutte lo affezioni di simìl genero. 

IScIroppo d i « b i n a e ITerro, importantissimo prepajalo tonico 
corroborante* idoneo in sommo grado ad eliminare le malattìe croniche del 
sanguo,*le caohepsfe palustri, eco. 
- .Sc i roppo d i i e a t r a ^ o a l l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 

da''lotte'le aWorilà mediche come quello c.ho,guarisco radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsivo o canine, avendo il cb,mp,onentè halqan̂ iccj del Catrame 
'e quello sedativo della Codeina. 
• Olire a ciò'i alla Farmacia Filipuzzi-Gìrolami vengono preparati ; lo Sciroppo 
di Bifasfolattato di-calde, V misir'Coca; l' Elisir Chitia,l"Blisvr Giona, 
l'Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo'Tamarindo'Filipunsì, l'Olio di Fegato 
di Merluzzo con e sema prolojoduro ' di ferro, le polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bobini ecc. ecc. 
' Specialità luazìonalì ed estere come; Forino lattea Nestlè, Ferro Bravai!, 
Magnesiti,Bmrg's ? ianiiriaiii, Peptone e pancreatiuaxDefresne, Uimiore 
Gmiron.de Gugot, Olio di Merluxm Bergen, Estratto Orso Tallito, Peno 
Favilli, Estratto' Liebig, Pillole Dehaut, Porla, Spellanson, Brera, Cooper's 

. I{olloway,ìfil>incard, Giacomini, Vallet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
EiSpfcht-Tela.pU'arfiica Galleani, callilfigo'Iosa,,Eartsontylon, Elatina 
Cititi, Confetti .al'bromurpj di canfora, ecc. eoo. 

L'assòrlìàen'tb ' degli'a^rticoli dì gomma elastica e degli oggotlì chirurgici 
è completo'. 

Acque minerali delle primarie fonti ilaliaue e straniero. 

Udine, 1886 — Tip. Harao Bardaglio. 


